


� La basilica di San Francesco ad Assisi, è il 
luogo che dal 1230 conserva e custodisce le 
spoglie mortali del santo. Voluta da papa 
Gregorio IX quale “specialis ecclesia”, venne 
commissionata dallo stesso Pontefice del titolo commissionata dallo stesso Pontefice del titolo 
di Caput et Mater dell'Ordine minoritico e 
contestualmente affidata in perpetuo agli stessi 
frati. Nella complessa storia che ha segnato 
l'evoluzione dell'Ordine, la basilica fu sempre 
custodita dai cosiddetti "frati della comunità", il 
gruppo che andò in seguito a costituire 
l'Ordine dei Frati Minori Conventuali.



� Il 16 luglio del 1228, a soli due anni dalla morte, Francesco venne 
proclamato santo da papa Gregorio IX; il giorno dopo, 17 luglio, lo 
stesso pontefice e il rappresentante dell'Ordine minoritico, frate Elia 
da Cortona, posero la prima pietra per la costruzione di quella 
imponente basilica, come pattuito l'anno prima. Fu ben presto chiaro 
che la nuova basilica sarebbe stata una specialis ecclesia, ovvero sia il 
santuario ospitante le spoglie del santo, sia la chiesa madre del santuario ospitante le spoglie del santo, sia la chiesa madre del 
nuovo Ordine. Secondo la tradizione fu lo stesso Francesco ad 
indicare il luogo in cui voleva essere sepolto. Sebbene le 
disposizioni testamentarie di Francesco (1226) raccomandassero la 
costruzione di chiese secondo la primaria regola della povertà, 
disposizione confermata anche nello statuto redatto 
sotto Bonaventura da Bagnoregio (1260), la basilica rappresentò 
un'evidente deroga al rigore tipicamente francescano. La costruzione 
della basilica venne avviata nel 1228 da Gregorio IX e fu consacrata il 
25 maggio 1253 da papa Innocenzo IV. A cominciare da papa 
Innocenzo IV la basilica fu posta sotto la diretta dipendenza del papa



� Tra il 1965 e il 1983 la basilica subì un importante serie di lavori di 
restauro, mirati a consolidare le strutture e a salvaguardare gli 
affreschi, talvolta staccati recuperandone anche le sinopie.

� Il terremoto del 26 settembre 1997 causò profonde lesioni alla 
basilica superiore, con il crollo della volta in due punti (che 
provocò la morte di quattro persone ricordate con un'iscrizione nel 
pavimento all'ingresso della basilica) e ingenti danni al timpano 
sud del transetto: 130 metri quadrati di affreschi medievali furono sud del transetto: 130 metri quadrati di affreschi medievali furono 
ridotti in frammenti. La basilica rimase chiusa per due anni per i 
lavori di restauro.

� Il sisma causò il crollo di parte degli affreschi sulla volta della 
prima campata, inoltre, la volta stellata, ridipinta nell'Ottocento. 
Sull'arco di controfacciata e sul costolone, anch'essi crollati, sono 
rovinate a terra otto figure di santi e altre decorazioni. In 
quell'occasione ci furono anche delle vittime, sepolte dalle 
macerie, che vennero riprese nel momento del crollo da una 
telecamera amatoriale.


